APPUNTI DI LATINO

                                                           FONETICA

VOCALI:    

A, E, I, O, U, Y

CONSONANTI: 

	mute o occlusive
	Labiali : p; b

Gutturali: c, g, k

Dentali: d, t 

Labiovelari : qu ; (n)gu

	continue
	Liquide: l, r

Nasali : m, n

Spiranti : f, s, v

	doppie
	x,  z 

	muta
	h


Nota bene: il suono V non esisteva in latino.

DITTONGHI:

AE, OE, AU, EU,  EI, UI, YI (solo in grecismi, cioè parole derivanti dal greco).

SILLABA

CONTIENE O UNA VOCALE O UN DITTONGO ( DI-CO; AU-RUM; GAU-DE-O)

APERTA: SE TERMINA IN VOCALE

CHIUSA: SE TERMINA IN CONSONANTE

LUNGA: SE CONTIENE UN DITTONGO O SE E’ CHIUSA

BREVE: SE CONTIENE VOCALE BREVE
REGOLE DELLA DIVISIONE IN SILLABE:

VALGONO LE STESSE REGOLE DELL’ITALIANO ECCETTO

· se una vocale e’ seguita da 2  o più consonanti la prima fa parte della sillaba che precede, la seconda o la terza della sillaba che segue (hos-tis; as-trum) eccetto muta o f  piu’ liquida (li-brum)

· la i semiconsonante forma sillaba con la vocale che segue (iam)

· nelle parole composte da prefissi o preposizioni questi fanno sillaba a sé (in-e-o)

· qu- e (n)gu rappresentano un unico suono consonantico (e-quus; san-guis)

LE LEGGI DELL’ACCENTO:

1. legge del trisillabismo: l’accento, in una parola latina, non può risalire oltre la terzultima sillaba. Ciò significa che una parola non può essere accentata sulla quartultima, quintultima, ecc.
2. legge della baritonesi: in latino non esistono parole accentate sull’ultima sillaba, tranne ovviamente i monosillabi.
3. legge della penultima: se la penultima sillaba di una parola è breve l’accento va sulla terzultima, se la penultima è lunga l’accento rimane là. Es: pu-ēl-la. La penultima sillaba è lunga l’accento rimane su quella sillaba stessa;  phi-lo-só-phĭ-a la penultima sillaba è breve, l’accento si sposta sulla terzultima.
4. vocalis ante vocalem corripitur: una vocale davanti a un’altra vocale si abbrevia.   
Es.: mo-nĕ-o.  La  e nonostante sia lunga si abbrevia perché è seguita dalla o.

                                              MORFOLOGIA
IL LATINO COME LINGUA FLESSIVA:

In latino esiste la flessione del nome e del verbo, cioè la mutazione della terminazione che ne indica la funzione logica nel caso del nome; il tempo, il modo, la persona, il numero nel caso del verbo.

Casi: 6

Declinazioni: 5. SI DECLINA IL NOME, L’AGGETTIVO E IL PRONOME.

Coniugazioni: 4. SI CONIUGA IL VERBO.  

Parti del discorso: nome, verbo, pronome, aggettivo, interiezione, avverbio, congiunzione, preposizione. ATTENZIONE: MANCA L’ARTICOLO.

                                            Casi e funzioni logiche che hanno:

1. Nominativo: soggetto, nome del predicato, complemento predicativo del soggetto, vari attributi e apposizioni.

2. Genitivo: complemento di specificazione, attributi e apposizioni del compl. spec.

3. Dativo: complemento di termine, attributi e apposizioni del compl. term.

4. Accusativo: complemento oggetto, complemento predicativo dell’oggetto, vari attributi e apposizioni.

5. Vocativo: complemento di vocazione

6. Ablativo: complemento di mezzo, complemento di causa, complemento di modo, ecc.

Casi scomparsi: locativo, strumentale. Il locativo rimane in alcune particolarità.

Casi diretti: nominativo, accusativo, vocativo.

Casi indiretti: genitivo, dativo, ablativo.

CONCETTI DI RADICE, TEMA, DESINENZA, TERMINAZIONE

Radice: è quella parte della parola che esprime il significato fondamentale comune a tutta una categoria di vocaboli. ES: AM-O; AM-ANS; AM-ABILIS.

Vocale tematica: concetto che riguarda perlopiù il verbo, è quella vocale che unisce la radice alla desinenza. ES: AM-A-MUS.
Tema: è la parte della parola che per lo più rimane invariata in tutta la flessione (radice+vocale tematica). ES: AMA-RE.

Desinenza: è l’elemento finale della parola,  che cambia e indica, per esempio nei nomi, il caso, il genere e il numero. AMA-RE.
Terminazione: vocale tematica più desinenza. Es: AM-ARE.

LA PRIMA DECLINAZIONE:

Fanno parte della I declinazione nomi di genere maschile e femminile, che hanno il tema in –a.                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

ESEMPIO DI DECLINAZIONE:


Nota bene: sul vocabolario devi cercare il nominativo singolare

Particolarità della prima declinazione:

· Genitivo singolare uscente in –as   in queste espressioni: pater (mater, filius, filia) familias
· Dativo e ablativo plurale uscente in –abus con nomi che hanno il corrispondente maschile nella seconda declinazione    deis et deabus    (  agli dei e alle dee)

· Genitivo plurale uscente in –um con nomi terminanti in –cola o –gena . Es: Troiugena (gen. plur. Troiugen-um e non Troiugen-arum)
· Genitivo plurale uscente in –um con nomi derivanti dal greco come drachma ( gen. plur. drachm-um e non drachm-orum)

· Locativo uscente in –ae, per indicare il complemento di stato in luogo con i nomi di città o piccola isola. Es: Romae vuol dire “ a Roma”
· Pluralia tantum (nomi che hanno solo il plurale e quindi non si declinano al singolare). Eccone alcuni:

angustiae, arum (la povertà); divitiae, arum ( la ricchezza); inimicitiae, arum (l’inimicizia);                                  nuptiae, arum (le nozze); insidiae, arum (l’inganno); Athenae, arum (Atene).

· Sostantivi che al singolare hanno un significato e al plurale un altro. Alcuni esempi:

copia, ae (abbondanza)  copiae, arum (le truppe); 

fortuna, ae (la sorte)    fortunae, arum (le ricchezze);

vigilia, ae (la veglia )   vigiliae, arum (le sentinelle)

LA SECONDA DECLINAZIONE:

Fanno parte della II declinazione nomi di genere maschile , femminile , neutro, che hanno il tema in –o.                                                                                                                                                                                                                                                           


ESEMPIO DI DECLINAZIONE:


Le terminazioni di nomi solo maschili in -er:

	
	Singolare
	Plurale

	Nominativo
	-er
	-i

	Genitivo
	-i
	-orum

	Dativo
	-o
	-īs

	Accusativo 
	-um
	-os


	Vocativo
	Uguale al nominativo
	-i

	Ablativo
	-o
	-īs

	Singolare

Plurale

Nominativo

puer

puer-i

Genitivo

puer-i

puer-orum

Dativo

puer-o

puer-īs

Accusativo

puer-um

puer-os

Vocativo

puer

puer-i

Ablativo

puer-o

puer-is

ESEMPI DI DECLINAZIONE: 



	 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Nota bene: nell’ultimo esempio il nome, passando dal nominativo al genitivo, perde la –e.

Puoi ricavare il tema di un nome togliendo la desinenza del genitivo singolare.

Le terminazioni di nomi solo maschili in –ir.  Sono vir (uomo) e i suoi composti.

	
	Singolare
	Plurale

	Nominativo
	-ir
	-i

	Genitivo
	-i
	-orum

	Dativo
	-o
	-īs

	Accusativo 
	-um
	-os

	Vocativo
	Uguale al nominativo
	-i

	Ablativo
	-o
	-īs

	Singolare

Plurale

Nominativo

vir

vir-i

Genitivo

vir-i

vir-orum

Dativo

vir-o

vir-īs

Accusativo

vir-um

vir-os

Vocativo

vir

vir-i

Ablativo

vir-o

vir-is

ESEMPIO DI DECLINAZIONE: 




Le terminazioni dei nomi neutri:

	
	Singolare
	Plurale

	Nominativo
	-um
	-a

	Genitivo
	-i
	-orum

	Dativo
	-o
	-īs

	Accusativo 
	-um
	-a

	Vocativo
	-um
	-a

	Ablativo
	-o
	-īs


Nota bene: i casi diretti sono uguali

ESEMPIO DI DECLINAZIONE: 
		Singolare

	Plurale


	Nominativo

	bell-um  (guerra)

	bell-a


	Genitivo

	bell-i

	bell-orum


	Dativo

	bell-o

	bell-īs


	Accusativo

	bell-um

	bell-a


	Vocativo

	bell-um

	bell-a


	Ablativo

	bell-o

	bell-is



	


Particolarità della seconda declinazione:

· Il nome deus (dio) ammette più di una forma:

	CASO
	SINGOLARE 
	PLURALE 

	N. 
	de - us 
	de - i, dii, di 

	G. 
	de - i 
	de - orum, deum 

	D. 
	de - o 
	de - is, diis, dis 

	AC. 
	de - um 
	de - os 

	V. 
	      /
	de - i, dii, di 

	AB. 
	de - o 
	de - is, diis, dis 


· Vocativo singolare in -i per i nomi propri in -ius con la –i breve ed i nomi filius ( figlio) e genius ( genio). Esempio: Antonius ha il vocativo Anton-i e non Antoni-e; fili; geni.
*I nomi con -i lunga -ius hanno il vocativo regolarmente in –e . es: Darius ha il vocativo Dari-e

· Vocativo singolare maschile dell’aggettivo  meus è mi oppure meus.

· Genitivo plurale in -um : 
- coi nomi di misura o di monete:es. numm-um invece di numm-orum ( delle monete); 
- nelle formule praefectus fabrum ( comandante dei genieri), praefectus socium (comandante degli alleati); 
- in poesia: virum, deum, equum

· Coi composti di vir. Per esempio, triumvir al genitivo plurale fa triumvirum e non triumvirorum

·  Il sostantivo locus ( luogo) al plurale presenta due forme: loci ( luoghi, passi di un testo) loca ( luoghi).

· Locativo in –i . Esempio: Mediolan-i (a Milano)

· Alcuni nomi hanno significato diverso variando il numero. Esempi:                                        auxilium ,ii, n., aiuto - auxilia, orum, n., truppe ausiliarie
castrum, i, n., fortezza - castra, orum, n., accampamento
ludus, i m., gioco - ludi, orum, m., giochi del circo
rostrum, i, n., becco - rostra, orum, n., rostri ( tribuna oratoria del foro)

· Pluralia tantum. Alcuni esempi:  arma, orum (le armi); cibaria, orum (il cibo); liberi, orum (i figli); hiberna, orum (l’accampamento invernale).

VERBO:

Paradigma: è il modello da cui si ricavano tutti i tempi e tutti i modi. Es: amo, as, avi, atum, are. 

Ad esempio, sul vocabolario trovi: amo, as, avi, atum, are

Amo:1 pers. Sing. Pres. Indicativo

Amas: 2 pers. Sing. Pres. Indicativo

Amavi: 1 pers. Sing. perfetto indicativo

Amatum: supino

Amare: infinito 

Nota bene: Il verbo ha tre temi: del presente, del perfetto, del supino
Il tema del presente: si ottiene togliendo –re dall’infinito. Es: amare.  T.PRES. AMA-

Il tema del perfetto togliendo –i dalla prima persona del  perfetto indicativo. Es: amavi .T. PERF. AMAV-

Il tema del supino togliendo- um dal supino. Es: amatum T. SUP. AMAT-

Quali modi ha il verbo?

Modi finiti: indicativo, congiuntivo, imperativo.

Modi indefiniti: infinito, participio, gerundio, gerundivo, supino.

Quali diatesi o forme ha il verbo latino?

ATTIVA, PASSIVA, DEPONENTE, SEMIDEPONENTE

Quali sono le desinenze del verbo latino?

Desinenze personali attive: 

1s: -o; -m
2s: -s

3s: -t

1p: -mus

2p: -tis
3p: -nt

Desinenze personali passive

1s: -r
2s: -ris  -re

3s: -tur

1p: -mur

2p: -mini
3p: -ntur

PRESENTE INDICATIVO ATTIVO E PASSIVO DEI VERBI DELLA 1 CONIUGAZIONE (-āre)

RICORDA: A è la vocale tematica

1s.  PAR-O  (io preparo)                   PAR-OR  (io sono preparato)

2s   PAR-AS                                       PAR-ARIS PAR-ARE

3s  PAR-AT                                        PAR-ATUR

1p  PAR-AMUS                                 PAR-AMUR
2p  PAR-ATIS                                   PAR-AMINI

3p  PAR- ANT                                   PAR-ANTUR

PRESENTE INDICATIVO ATTIVO E PASSIVO DEI VERBI DELLA 2 CONIUGAZIONE (-ēre)

RICORDA: E è la vocale tematica

1s.  VID- EO   (io vedo)                           VID-EOR (io sono visto)
2s   VID-ES                                               VID-ERIS VID-ERE

3s   VID-ET                                               VID-ETUR

1p  VID-EMUS                                         VID-EMUR
2p  VID-ETIS                                            VID-EMINI

3p  VID-ENT                                             VID-ENTUR
nota bene : è evidenziata in grassetto la terminazione ( vocale tematica più la desinenza ).

PRESENTE  INDICATIVO ATTIVO E PASSIVO DEI VERBI DELLA 3 CONIUGAZIONE       (-ĕre). 

RICORDA: E/I è la vocale tematica (E BREVE DIVENTA I PER APOFONIA)

1s.  LEG-O   (io leggo)                           LEG-OR (io sono letto)
2s   LEG-IS                                             LEG-ERIS LEG-ERE

3s  LEG-IT                                              LEG-ITUR

1p  LEG-IMUS                                       LEG-IMUR
2p  LEG-ITIS                                         LEG-IMINI

3p  LEG-UNT                                         LEG-UNTUR
PRESENTE  INDICATIVO ATTIVO E PASSIVO DEI VERBI DELLA 4 CONIUGAZIONE       (-īre). 

RICORDA: I è la vocale tematica

1s.  AUD-IO   (io sento)                           AUD-IOR (io sono sentito)
2s   AUD-IS                                              AUD-IRIS AUD-IRE

3s  AUD-IT                                               AUD-ITUR

1p  AUD-IMUS                                        AUD-IMUR
2p  AUD-ITIS                                           AUD-IMINI

3p  AUD-IUNT                                         AUD-IUNTUR
IMPERFETTO INDICATIVO ATTIVO E PASSIVO DEI VERBI DELLA 1 CONIUGAZIONE

1s.  PAR-ABAM  (io preparavo)            PAR-ABAR  (io ero preparato)

2s   PAR-ABAS                                       PAR-ABARIS PAR-ABARE

3s  PAR-ABAT                                        PAR-ABATUR

1p  PAR-ABAMUS                                 PAR-ABAMUR
2p  PAR-ABATIS                                   PAR-ABAMINI

3p  PAR- ABANT                                   PAR-ABANTUR

IMPERFETTO ATTIVO E PASSIVO DEI VERBI DELLA 2 CONIUGAZIONE

1s.  VID- EBAM   (io vedevo)                       VID-EBAR (io ero visto)
2s   VID-EBAS                                               VID-EBARIS VID-EBARE

3s   VID-EBAT                                               VID-EBATUR

1p  VID-EBAMUS                                         VID-EBAMUR
2p  VID-EBATIS                                            VID-EBAMINI

3p  VID-EBANT                                             VID-EBANTUR

IMPERFETTO ATTIVO E PASSIVO DEI VERBI DELLA 3 CONIUGAZIONE

1s.  LEG-EBAM   (io leggevo)                      LEG-EBAR (io ero letto)
2s   LEG-EBAS                                             LEG-EBARIS LEG-EBARE

3s  LEG-EBAT                                              LEG-EBATUR

1p  LEG-EBAMUS                                       LEG-EBAMUR
2p  LEG-EBATIS                                         LEG-EBAMINI

3p  LEG-EBANT                                         LEG-EBANTUR

IMPERFETTO ATTIVO E PASSIVO DEI VERBI DELLA 4 CONIUGAZIONE

1s.  AUD-IEBAM (io sentivo)                   AUD-IEBAR (io ero sentito)
2s   AUD-IEBAS                                        AUD-IEBARIS AUD-IEBARE

3s  AUD-IEBAT                                         AUD-IEBATUR

1p  AUD-IEBAMUS                                   AUD-IEBAMUR
2p  AUD-IEBATIS                                      AUD-IEBAMINI

3p  AUD-IEBANT                                       AUD-IEBANTUR
NOTA BENE: l’imperfetto si forma così: Tema del presente + suffisso BA + desinenze personali

Le terminazioni dei vari casi sono le seguenti:





�
Singolare�
Plurale�
�
Nominativo�
-ă�
-ae�
�
Genitivo�
-ae�
-ārum�
�
Dativo�
-ae�
-īs�
�
Accusativo �
-ăm�
-ās�
�
Vocativo�
-ă�
-ae�
�
Ablativo�
-ā�
-īs�
�









Singolare


Plurale





Nominativo


puell-ă


puell-ae





Genitivo


puell-ae


puell-arum





Dativo


puell-ae


puell-īs





Accusativo


puell-ăm


puell-ās





Vocativo


puell-ă


puell-ae





Ablativo


puell-ā


puell-īs
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Le terminazioni dei nomi maschili e femminili:





�
Singolare�
Plurale�
�
Nominativo�
-us�
-i�
�
Genitivo�
-i�
-orum�
�
Dativo�
-o�
-īs�
�
Accusativo �
-um�
-os�
�
Vocativo�
-e�
-i�
�
Ablativo�
-o�
-īs�
�









Singolare


Plurale





Nominativo


lup-us


lup-i





Genitivo


lup-i


lup-orum





Dativo


lup-o


lup-īs





Accusativo


lup-um


lup-os





Vocativo


lup-e


lup-i





Ablativo


lup-o


lup-is
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Singolare


Plurale





Nominativo


faber


fabr-i





Genitivo


fabr-i


fabr-orum





Dativo


fabr-o


fabr-īs





Accusativo


fabr-um


fabr-os





Vocativo


faber


fabr-i





Ablativo


fabr-o


fabr-is
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